
Dopo altri esami eseguiti dai medici del circuito ATP Tour 
e poi da un reumatologo, Caroline alla fine riceve quello 
per cui sta combattendo: una diagnosi definitiva di artrite 
reumatoide. Questa è la sua prima vittoria che le consente 
di elaborare il tutto, di ripartire da zero e di concentrarsi su 
come poter acquisire un vantaggio sulla sua malattia. 
 

 
Caroline si ritira ufficialmente dal tennis professionistico 
dopo l’Australian Open del 2020 e intende concentrarsi 
sulla vita al di fuori dello sport, inclusi la prosecuzione 
degli studi, il supporto alla consapevolezza e alla ricerca 
sulle malattie infiammatorie croniche come artrite 
reumatoide, spondiloartrite assiale, artrite psoriasica e 
psoriasi, e la possibilità di costruirsi una famiglia. Il suo 
ritiro non è dovuto alla sua malattia e sebbene sappia che 
l’artrite reumatoide farà per sempre parte della sua vita, 
non vede l’ora di scoprire cosa il futuro ha in serbo per lei.

Unitevi al percorso di Caroline seguendola su Instagram, 
Facebook o Twitter e condividete le vostre esperienze 
con le malattie infiammatorie come artrite reumatoide, 
spondiloartrite assiale, artrite psoriasica e psoriasi, 
utilizzando l’hashtag #AdvantageHers

Caroline inizia a giocare a tennis all’età di nove 
anni e la sua carriera professionale decolla all’età 
di 15 anni, quando partecipa al torneo della World 
Tennis Association (WTA). Nel 2018 Caroline realizza 
l’ambizione della sua vita vale a dire diventare detentrice 
di un titolo del Grande Slam (vincendo l’Australian Open) 
e diventando la numero uno al mondo.

Il 2018 si avvia a essere il suo anno d’oro, ma per lei le 
cose cambiano con l’avanzare dell’anno. Ha appena 
concluso la partecipazione a un torneo del Grande Slam 
quando inizia a non stare bene e a presentare sintomi 
simil-influenzali di cui ha molta difficoltà a liberarsi. Si 
sente talmente male da essere costretta ad abbandonare 
il Washington Open una settimana prima della sua prima 
partita in programma. I mesi seguenti vedono delusioni e 
opportunità perse a causa dei suoi sintomi misteriosi.

 

 
 
 
 
 
 
 

 

 
Dopo aver cercato aiuto presso alcuni professionisti, Le 
viene detto che il suo dolore forse è dovuto a uno stato 
di infiammazione causato da un programma di tornei 
molto intenso o al fatto di essere fuori forma. Altri medici 
ipotizzano che Caroline sia incinta o che sia “tutto nella 
sua testa”.

Conoscendo il suo corpo e sentendo che qualcosa non 
va, Caroline insiste e si sottopone a ulteriori accertamenti.

Il percorso di Caroline 
con l’artrite reumatoide

#AdvantageHers

Caroline Wozniacki è una ex tennista professionista di 30 anni, nata 
in Danimarca in una famiglia di atleti: suo padre, e suo allenatore di 
tennis, è stato calciatore in Polonia e Danimarca, mentre la madre 
faceva parte della squadra nazionale polacca di pallavolo.
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Dopo essere stata eliminata dalla 
Rogers Cup a Montreal, si sveglia 
con un dolore talmente forte da non 
riuscire a muoversi. Caroline e le 
persone a lei vicine, incluso il marito 
David Lee, si sentono impotenti.

Prima della diagnosi, Caroline non 
sapeva nulla sull’artrite reumatoide 
o sulle altre malattie infiammatorie 
croniche come spondiloartrite 
assiale, artrite psoriasica e psoriasi, 
ma si è informata e ha elaborato un 
piano d’azione a lungo termine e in 
continua evoluzione insieme al suo 
reumatologo.

https://www.instagram.com/carowozniacki/?hl=en
https://www.facebook.com/CarolineWozniacki/
https://twitter.com/CaroWozniacki

